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CONSORZIO PER L'AREA DI SULUPPO INDUSTRIALE
DI CAGLIARI

Regolamentoperilsistemadiraccoltaetrattamento
degli scarichi

Premessa

Il Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale di Cagliari, con

.onu.nrione itipulata l'8 agosto l99l e registrata a Cagliari in

data 27 agosto iqgt al n. 4819, ha affidato alla Società Tecnoca-

,i, S.C.p..f., che in seguito verrà chiamato Gestore, la gestione di

tutti gfi impianti 
" 

opàr. idrico-ambientali di sua proprietà fra le

àuufii. reti fogparie e l'impianto consortile di depurazione delle

u-rqu. reflue, siìo nell,Agglomerato di Macchiareddu.

AÉ. I - Oggetto del Regolamento -

Il presente Regolamento disciplina l'uso della rete fognaria che

.on,rogtiu i reflui all'impianto di depurazione consortile' Esso ha

per oggetto:

. la definizione delle caratteristiche e delle modalità di scarico;

. i limiti di accettabilità degli scarichi;

o le prescrizioni tecniche per gli allacci, per le fognahre interne e

pei gli eventuali pretrattamenti degli Utenti koduttivi;

. la procedura di Autorizzazione allo scarico;

. le modalità di ispezione e controllo;

o le tariffe, i canoni e gli altri oneri a carico degli Utenti,

. i prowedimenti in caso di infrazione;

. la regolamentazione dei rapporti tra gli Utenti ed il Gestore del

servizio di fognatura e depurazione'



Art.2 - Competenze esclusive del Gestore -

Il Gestore, quale titolare del servizio, ha diretta competenza ed - --
esclusiva responsabilità per quanto concerne l'esercizio e la manu-
tenzione delle opere fognarie degli Agglomerati industriali, dei
collettori e di tutte le opere occorrenti per assicurare il regolare
trattamento dei liquami comunque originati.

ln particolare prowede a:

o gestione del servizio di fognatura e depurazione e delle relative
infrastrutture;

o controllo dei complessi produttivi allacciati alla fognatura (art.
6L.319176) ;

. misurazioni e campionamento degli scarichi, ispezioni
all'interno degli insediamenti, prescrizioni di trattamenti parti-
colari, autonzzazioni di allaccio e di scarico;

. prescrizioni di installazione di strumenti di controllo sugli scari-
chi;

o accettazione delle domande di autonzzazione all'allaccio e
della scheda tecnica relativa alle caratteristiche quali-
quantitative dei reflui da scaricare in fogna;

. rilascio del nulla-osta, vincolante, per l'ottenimento da parte del
Casic dell'autorizzazione allo scarico e revoca della rnedesima
nei casi previsti;

. determinazione dei limiti di accettabilità, definizione di norme
per la salvaguardia delle reti e degli impianti nonché stipula dei
Contratti di Utenza;

. classificazione degli Utenti;

. definizione dei canoni sulla base delle tariffe elaborate daeli
Organi competenti;

. applicazione e riscossione dei canoni dovuti per il servrzio;



. r i lasciodelnul la-osta,prel iminarmenteal l ,autonzzazíoneal lo
scarico, per il ."rúg"'*.nto alle fognature comunali, degli in-

sediamenti produttiù e delle attività che si trovano nel tessuto

urbanodeiComuni icu i re f lu iSonoconvogl ia t ia ldepuratore
consortile.

Art. 3 - Classificazione delle utenze -

Ai sensi dell,art. 1 della Legge n. 690 dell'8 ottobre 1976 le uten-

ze si dividono in:

a) - Utenze civili -

Sono considerate civili le utenze i cui scarichi hanno origine

esclusivamente da servizi igienici, docce, cucine e simili' Pertanto

Éii*r.ii"-enti froduttivi.à/o artígianali the non producono reflui

Zabvorazioni sóno considerati utenti civili.

b) - Utenze industriali -

Sono considerate industriali le utenze i cui reflui hanno origine da

lavorazioni industriali o che gli stessi siano suscettibili di inqui-

namento u .uuru delle medesime. Pertanto, ad esempio, dreni di

serbatoi,scol idipiazzal icontaminatidamaterie.primet/": :1:-
prodotti'di lavorazioni industriali caratterizzano I'utenza come 1n-

dustriale.

c) - Conferimenti salruari -

Oltre alle due categorie di utenze contemplate nella L' 690/76' nel

pi.r."r. Regolamento vengono considerate anche quelle utenze

che conferiscono saltuariamente i reflui all'impianto di trattamento

consortile. I reflui conferibili sono quelli provenienti dapozzi ltl'

fosse settiche, vasche di accumdo L simili. l.l.conferimento al de-

puratore deve awenire mediante servizio di'autoespurgo debita-

mente atfonzzato da parte delle competenti,Autorità' Rientrano

nella categoria dei conferimenti saltuari anche i liquami prove-

nienti da attivrià artigianali caratterizzati dalla loro esiguità'

Art. 4- Caratteristiche quali-quantitative dei liquami immessi

in fognafuraocomunqu.confer i t ia ls is temadidepu-
razione.



Tutti i liquami provenienti da utenze produttive immessi nella fo-

gnatrua o comunque arnriati al hattamento di depurazione dowan-

io rispettare i limiti di accettabilità riportati nella tabella "1" della

schedà tecnica allegata al presente Relolamento. Tali liquami , se

necessario, dowanno essere sottoposti, nell'ambito dell'azienda, a - -'

idoneo trattamento per rispettare i limiti di cui alla citata tabella

"1". Ln casi particolari, a discrezione del Gestore, possono essere

accettati liquami con pzìrametri superiori a quelli previsti nella ta-

bella di accettabilità. L'accettazione di questi liquami verrà

esplicitamente riportato nel dispositivo di Autorizzazione che in-

dicherà anche I'incremento conseguente del canone dormto per i

maggiori costi di dePurazione.

Art. 5 - Autorizzazione all'allaccio -

Tutte le Aziende produttive che operano all'interno degli Agglo-

merati industriali ó che in essi vogliano insediarsi, per fruire delle

reti fognarie consortili e del trattamento di depurazione delle ac-

qu. ,.flu., dowanno ottenere apposita autoizzazione da parte del

Casic previo vincolante nulla-osta del Gestore del servizio, pre-

sentando domanda in tal senso secondo le modalità di cui al suc-

cessivo art. 6. ll Gestore del servizio ha la facoltà di accettare

nelle fognature consortili gli scarichi provenienti da insediamenti

produttivi purchè, a suo giudizio, siano compatibili con il regolare

fu*ionutento delle reti fognarie e del processo di depurazione'

L'accoglimento delle domande potrà essere subordinato alla os-

servanza di particolari prescrizioni.

L'autoizzazione all'allaccio potrà essere soggetta, in qualsiasi

momento, all'imposizione di prescrizioni speciali da parte del

Gestore del servizio qualora, per giustificati motivi, se ne rawi-

sasse la necessità. Le aziende produttive poste all'interno dei pe-

rimetri urbani, collegati con la rete fognaria consortile, dowaruro

richiedere I'autoizzazione allo scarico al Sindaco del Comune

ove è ubicata I'attività, presentando domanda in tal senso correda-

ta del preventivo nulla-osta del Gestore del servizio di fognatura e

depurazione consortile. L'autot'rzzazione non potrà essere conces-

sa in mancar:za di tale nulla-osta.

Art. 6 - Domanda di allaccio alla fognatura e/o convogliamen-

to reflui all ' impianto di depurazione -



Per ottenere l'autoizzazíone allo scarico, ciascun utente dowà

presentare richiesta indinzzata al Casic e al Gestore del servizio,

specificando:

a) generalità, recapito, ragione sociale e sede legale del richieden-

te;

b) localizzazione dell'insediamento con indicazione dell'attività

che vi viene svolta;

c) il numero degli allacci richiesti, la descrilbn. quali-quan-

titativa e la po-rtata dei reflui da immettere nella fognah[a o la

frequenza dei conferimenti saltuari ;

d) l'impegno ad osservare le norme riportate trel presente regola-
' 
-.nìo t ad accettare |e particolari prescrizioni cui il Gestore

potrà subordinare I'accoglimento delle domande'

Alla domanda di utenza di cui sopra dowà essere allegata la se-

guente documentazione :

1) corografia scala 1:10.000 e planimetria dell'insediamento;

Z)relazione tecnica, schema e pianta deg-li eventuali impianti di

pretrattamento dell'effluente. Esame delle possibilità di disser-

vizio e della conseguente variazione dello scarico;

3) pianta della fognatura "nera" e "bianca" indicando per

quest'ultima il recapito finale, aree scolanti nella fogna "nera" e

aree scolanti in quéila "bianca"; indicazione delle acque inqui-

nate di dilavamento e di prima pioggia con relativo sistema di

accumulo e di immissione controllata in fognatura "nera",

4) progetto dell'allacciamento fino al pozzetto della fognatura
' 

coniortile, compresa la relativa stazione di misura e campiona-

mento;

5) scheda tecnica di cui all'allegato no 2.

II Gestore si riserva comunque di verificare l'esattezza delle in-

fonnazioni ricevute.

La doculnentazione di cui ai punti i) - 5) dowà essere presentata

in duplice copia.



Alla domanda dowà inoltre essere allegata la ricevuta di un ver-

samento a favore del Gestore per le spese inerenti I'istruzione

della pratica, sopralluoghi e controlli ielativi alla pratica di allac-

cio, secondo tariffario. : -

Analoga procedura dowà essere seguita dagli utenti civili e/o in-

dusfiali ubicati all'interno dei Comuni icui reflui sono convogliati

al Depuratore consortile. In tal caso le richieste dowanno essere

inoltràte al Sindaco del Comune ove è ubicata I'attività o

I'insediamento produttivo. Le spese inerenti I'istruzione della pra-

tica verranno stabilite dal Comune. Solo nel caso di attività pro-

duttive dowà essere prodotta la scheda tecnica di cui all'allegato

îo 2, ed in ogni caso I'autoizzazione di allaccio alla rete fognaria

comunale sarà subordinata al nulla-osta rilasciato dal Gestore del

Servizio.

Annualmente, entro il 31 dicembre, tutti gli Utenti devono con-

fermare i dati della scheda presentata a corredo delle richieste di

autoizzazione. I dati si intendono confermati se dai controlli effet-

tuati dal Gestore non risultano discordanze superiori al 25o/o nei

parametri inquinanti PrinciPali.

Art.7 - Progettazione e autorizz.azione opere di allaccio -

Gli allacci alle fognature consortili dowanno essere effettuati in

base all'apposito schema-tipo predisposto dal Gestore. Nella

eventualità che questo schema non fosse applicabile o risultasse di

difficile ed onerosa applicazìone, l'Azienda produttiva può pro-

pofre al Gestore uno schema alternativo del quale dowà assumersi

l'onere della progettazione esecutiva.

Il progetto dowà comprendere:

. sslazione tecnica riportante Ia descrizione delle opere da realiz-
zafe e delle eventuali apparecclúature previste, con l'in-
dicazione dei materiali impiegati nonchè i calcoli di dimensio-
namento idraulico;

. planimetria di dettaglio in scala adeguata con i particolari

del l 'al laccio.



Il Gestore, esaminati i progetti 9 ! 
domanda di allaccio' esprimerà

in merito un pu"it motivato autorizzando I'esecuzione

dell'allaccio stesso'

AÉ.8-Esecuz ionedel leopered ia l lacc io .

Leoperedial laccioaicol lettor i .consort i l icompresigl ieverrtual i
impianti ai pr.t uià."iq a ur"ullitursi all'interno delle proprietà

private dette s'ngof' e'itoa:' 'olo a completa ed integrale cttra e

spese a.r p'op'lJiii;;;iiútediamento 
produttivo' Queste do-

wanno sempre essere approvate. dagli organi^competenti (Casic'

se all,interno degli Agglomerati rndu"striali' e comune interessato)

e dal Gestore'

Icollettoridicollegamento.fraillimitedellaproprietàprivataed.il
pozzettoai inl*i"Í"ne nelle fognature' vengono di nonna eseguttt

direttamente oal Gestore- La spesa relativa ai succitati collega-

menti rimane a .a.ico oel proprie;o. d:11'T:edjamento produtti-

vo.Al la f ineo. i tu* , i i , *po ' todegt is tess iverrànot i f icato
all,AzienAu .uilf.rir". . ao*a .ttere iiquidato entro 60 gionri'

ln casi particolari, dietro ltq:tm 
dell'Utente e 'su autorizzazione

scritta del cesilrl, i ,""g]tati lavori potranno direttamente essere

eseguiti dall'utlntt 'o"o il controllo del Gestore stesso'

Art. 9 - Autorizzazione allo scarico -

LadomarrdadiUtenzadicuial l ,art.ópresentatadalResporrsabile
dell,insediamento produttivo e ;i.nuta valida se contiene i dati ri-

chiesti.

Qualorasuccessivamenteallapresentazionedelladornandaso-
prawengu"o uuti-ioni rispetto a quanto i*' dichiarato' le stesse

devono essere immediatamente comunicate al Gestore '

Domandecherisultasseroinfedeli, incompleteenonaggionrate
comportan" ;;;tptt'io"t dilt ;t9;:'dyi I 

auronzzazione' ln

caso di accoglimento della po*Àau il casic rilascia la relativa

autorizzazione'

Art. l0 - Autorizzazione allo scart:: dl-lisediamenti soggetti

ad ampliamenti e/o ristrutfuraztont -



Qualoral ' insediamentoprodutt iv-oproced-aaristnrtturazioniod
ampliamenti che;;;tit* modifiòhe delle caratteristiche dello

scarico dei reflui rispetto a quanto indicato nel dispositivo di au-

tonzzazione, deve ti"'" presentata una nuova domanda di scari-

cosecondolaproceduraprevista; inbaseal la. .documentaz|one
presentata ed a eventuali accertaménti effettuati, il Gestore stabili-

rà se le variazioni qurli-quantitative dello scarico comportino la

stipula di un nuovo contratto di Utenza'

AÉ. 11 - Manutenzione delle opere di allaccio -

Lecondottefognarieconsorti l inoncheicollegamential lemede.
simesonosottoposteamanutenzioneepulizia.t.pd.delGesto-
re; tutte t" 

"onaotte 
fognarie interne agli stabilimenti produttivi

devono essere tenute in perfetta efficienza a cure e spese di cia-

scun insediamento'

Lagest ionedel leoperedial laccio(pozzet t i . . . .P. ' 'd imisura
con relativi stnrmenil e prerogativa specifica del Gestore'

Art. 12- Misure e camPionamenti -

ogriscaricodowàesseredotatodiappositasJazionedimrsurae
campionam.n,o .*"rna all,insediaménto produttivo, secondo le

prescr iz ion iemanateda lGestoreedacuraespesedel l ,Utente
stesso. In casi p*i."f*i (scarichi di entità ridotta t::lil.9:t^t:1:

;X.^o;;51úì.*. àd udott".e un sistema alternativo per la

di mlsura e

puo
ffi;;';ff ponuru, nonchè del poz-etto di campionamento

r ^  l i  ^ - ^ ^ - ^  . l i

Hìy#ffii: JJ""airi"ne che il medesimo sia dotato di organo di
_ _ ^  - - ^ ^ ^ : -

inl.rr.ttarione. Tutte le opere di misura e controllo sono prese m

carico dal Gestore-

Art. l3 - IsPezioni e controlli -

Il Gestore, attraverso il proprio personale tecnico' può effettuare

ispezioni . "on,roìii 
ufi;in,"*o degli insediamenti produttivi' qua-

lora si ritengano necessan p.r u..iicare le condizioni dello scari-

co noncltè I'efftcienza delle reti interne'

Afi. 14 - Responsabilità degli utenti -

L, aulonzzazione di allaccio ai collettori consortili' non comporta

in alcun modo una assulrziorre di responsabilità da parte del Ge.-

store in rnerito sia all ' idoneità delle opere di allaccio sia degli



evenfuali impianti di pretrattamento realizzati per garantire il ri-

;fi; dei rimiti di accettabilità dei reflui scaricati. Tutti gli utenti

sia civili che indusfiari sono responsabili nei confronti del Gestore

ai tuni i danni che dovessero provocare alle opere di convoglia-

mento e trattamento dei liquami, per usi impropri delle reti di rac-

.oltu o per immission. n.ll. medesime di reflui non conformi ai

ri*i,i di accettabilità previsti. L'accertamento di irregolarità com-

po.t.ra l'applicazionè d.ll. sanzioni previste nel presente Rego-

lamento.

Art. 15 - Rifusione di danni -

Qualsiasi danno alle infrastnrtture causato da manomissioni, ba-

ùuratezza, inosservaruadelle nonne del presente Regolamento, o

qualunque altra causa imputabile all'utente, verrà riparato a ctlra

del Gestore. Le spese sostenute saranno addebitate all'Azienda

responsabile del danno.

Art. 16 - Rilevazione dei consumi idrici

Tutti gli insediamenti produttivi che prowedano in maniera auto-

noma"ai proprio approwigionamento idrico, dowanno darne co-

municazióne-nella'richiestà di autorizzazione allo scarico, preci-

,*ao il tipo di approwigionamento. Se questo è rappresentato da

*-, artesiani dornanno precisare per ciascuno di essi la ubica-

rion., profondità e quantitativi emunti nonche produne gli estremi

della demyrcia del medesimo alle autorità cui compete per legge'

Su ciascun poTzodowà inoltre essere installato, a cura e spese del

complesso produttivo, un idoneo strumento di rilevazione delle

p".ràr. totuii estratte del tipo approvato dal Gestore. Tali stru-

menti saranno sigillati a cura del-personale tecnico preposto {al
Gestore. Al suddetto personale dowà essere sempre garanttto

l'accesso all'interno degli insediamenti per prowedere alle neces-

sarie verifiche e controlli.

Gli utenti che, in periodo successivo all'ottenimento dell'auto-

nzzazione allo scarico, dovessero modificare le fonti di approv-

vigionarnento idrico, dowanno darne comunicazione scritta ai

Gestore enfio 30 giorni.

Art. l7 - Acque meteoriche -

Le acque meteoriche raccolte all'interno degli insediamenti pro-

duttivi dowanno essere recapitate al collettore fognario acqtle

ì 0



bianche, previo trattamento di sedimentazione in apposite vasche

da realizzrtri i"i"Àamente agli insediamenti. La raccolta ed il

convogliamento delle acque meteoriche dowà awenire interna-

m"nteigfi insediamenti pioduttivi mediante un sistema di fognatu-

;; ,;púo evitando quìt*gue comunicazione con reflui inqui- "

nanti. Le utenze indusLiali dówanno adottare tutte le misure ne-

.*ì*i, per evitare I'inquinamento delle acque meteoriche.

pertanto saranno vietati gli accumuli all'aperto di materie prime,

ài prodotti e sottoprodotti di lavorazioni industriali che possano

essere causa di fenomeni di trascinamento o solubilizzazione di

pr"J",ti inquinanti Ja parte delle acque piovane. Qualora, per la

;;i;"htti a.n. op"rLoni svolte, non fosse possibile eliminare

il rischio di inquinamento delle acque meteoriche in certe parti

degli insediamenii ,oto ed esclusivamente per quelle parti e valu-

tando caso per 
"uso 

le situazioni, può essere concessa la possibili-

ia ai ,.rri.ó d.u. medesime nelle reti di collettamento "nere"'

Art .18-obbt ighiper leUtenzeubicatenegl iAgglomerat i ln.
dustriali -

Tutte le Aziende produttive ubicate negli Agglomerati industriali

del consorzio per l'Area di Sviluppo lndrrstriale di cagliari h*9

ioUUfigo di utiiizzare il servizio diì".colta e ffattamento dei reflui

; A p;;*e i relativi canoni. E' perciò vietato immettere i reflui in

;;;nlri o foss" settiche e zuii defluire attraverso canali a cielo

apertoocomunquesmaltirlinelsuoloonelsottosuolo.

Art. 19 - Impianti di pretrattamento -

Le utenze industrialí i cui scarichi non rientrino nei limiti di accet-

Lunira stabiliti nel presente Regolamento, .per poter oftenere

I'autoizzazione allo s"arico, dowanno dotarsi di idoneo impianto

di pretrattamento all'interno dell'insediamento' Tutti i residui di

qualunquenanraprodott inegli impiantidipretrattamento'do-
wanno essere ,*àltiti a cwa e spese del titolare dell'insedia-

mento.

Il medesimo titolare, nella richiesta di autorizzazione allo scarico'

è tenuto a comuricare al Gestore:

. produzione mensile media dei residui;

. modalità di smaltimento;

l l



o ubicazione del sito di smaltimento che dowà essere comunque

autorizzato.

Art. 20 - Trattamenti preliminari a carico degli utenti -

Qualora lo scarico non rispetti piu i limiti di accettabilità fissati nel

dìsporiti"o di Autorizzazione, il Gestore puo prescrivere

alliUtente I'installazione e I'esercizio di adeguati trattamenti atti a

ricondurre lo scarico entro i limiti richiesti; I'Utente dowà ade-

guarsi alla prescrizione entro 90 giorni pena la revoca dell'Au-

toizzazione stessa.

I limiti di accettabilità non poÚanno in alcun caso essere conse-

gUiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo

scopo.

Art.21- Scarichi fuori standard e scarichi accidentali -

Fermo restando quanto riportato nel presente Regolamento, qualo-

ra per cause accidentali e non prevedibili (enori di manowa, rottu-

,, ai apparecchiature ecc.) foisero convogliati allo scarico reflui

pot"nzialrnente dannosi sia alle infrastrutture consortili che al pro-

..rro depurativo, l'Utente, olffe a prendere immediati prowedi-

menti atti ad evitare danni, dowà comunicare I'incidente immedia-

tarnente al Gestore (telefonicamente quindi mediante comunica-

zione scritta).

Art.22 - Gestione delle opere di allaccio -

Tutte le opere di allaccio, una volta realízzate' vengono consegna-

te al Gestore per la gestione ordinaria delle stesse. Qualora fosse

necessario prówedere ad interventi di manutenzione straordinaria

questi dowanno essere eseguiti u c*d e spese dell'utente nella sua

qualità di proprietario del manufatto. Dette manutenzioni verranno

es"guite tu ittdi"-ione del Gestore il quale vigilerà sulla esecu-

zione delte stesse owero direttamente dal Gestore con addebito

all'Utente delle spese sostenute.

Le opere di allaccio verranno consegnate al Gestore una volta

esaurita la procedura di attoizzazione allo scarico' La consegna

verrà effettuata redigendo apposito verbale.

Ogri volta che si rendesse necessario prowedere alla manuten-

tióne degli strumenti di rnisura posti nel manufatto di allaccio,

l 2



venàredattounverbaledimessafuor isewiz iodeimedesimie,
per il tempo.necessario alla loro pttf:fiu-111T:t' come volu-

me di scanco verrà considerato I'approwigionamento idrico

dell,utente valutato secondo quanto ptéuitto dalle norme di Leg- 
".

ge.

Art. 23 - Separazione degli scarichi -

A]l,internodegliinsediamentiproduttiviglis.c-lchidelleacque
meteorich. d.uono- .*r. rigoiosamente ieparati da quelli delle

acque inquinate di qualunque origine' Le acque meteoriche deflui-

ranno dallo stabilimento attraverso un'adeguata rete di oanalízza'

zioni chiuse 
" 

;;l; aperto. Il recapito frnale .s.arà 
il collettore

consortile delle u"qu" bianche o canali e cunette di raccolta'

Art.24- Scarichi industriali di sostanze pericolose -

Loscar iconel le fognatureconsor t i l ide l lesostanzeindicate
neil,elenco 

..I,, à.u;urLgato 
..A';-; Decreto regislativo n- 133 del

27.[r.tggz è Àil;-Ealle disposizioni. riportate nel medesimo

decreto. Tutti gii"i"t"aiarnenti inàustriali i cui scarichi contengano

una o piu ,ostrl.'p.i*r.re.di cui al citato elenco "I" dowanno

richiedere l'Autori;azione allo scarico secondo le modalità pre-

viste nel Decreto'

Analogaprocedtrradowàessereseguitadagli.insediamentiindu-
striali che in seguito a ristnrffurazioni e/o ampliamenti producano

dei reflui cont.ienti una o più sostanze indióate nell'elenco "I"'

ancheseinPossessodiprecedenteAutor izzanoneal loscar ico
nella fo gnahra consortile'

Art. 25 - Scarichi vietati -

Nelle fogne consortili non possono essere introdotte:

e sostanze infiammabili od esplosive;

o sostanze che sviluppano gas o vapori tossici;

. sostanze contenenti materiali radioattivi'

. materiali grossolani tali da causare ostnrzioni nella rete fogna-

ria.

Sono altresì vietati rufii gli scarichi per i quali nou sia stata rila-

sciata r.golo" Autonzzazione da parte del Casic'
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I trasgessori saranno perseguiti a norme di Legge'

Art.26- Titolarità della autoizzazione di scarico -

L, autonzzazione allo scarico si intende attribuita all'insedia-

**ro produttivo nella persona del proprie.tario o del legale rap-

;;;;."à"te che n. urr,,,*e ogru obbligo, diritto e responsabilità.

Nel caso di modifica o sostituzione queste_ d9v9n-o essere tempe-

stivamente comunicate al Gestore. La titolarità decade di diritto

nel caso di decesso del titolare, di cessione dell'azienda o di

modifica della ragione sociale della stessa. In tal caso occofre

;;;;;à.r. alla ricliiesta di una nuovaattonzzazione allo scarico'

Art.27 - Reflui fognari provenienti dai comuni contermini -

I Comuri che intendono collegare la propria rete fognaria al collet-

tore consortile e quindi al depuratore dowanno inoltrare ricfiiesta

al Gestore indicando:

. numero di abitanti serviti;

. dotazione idrica dell'abitato e fonti di approwigionamento;

. presenza di eventuali attività produttive all'interno del perime-

tro urbano;
o tipo di rete fognaria interna all'abitato (mista o separata)'

Art. 28 - Convogliamento dei reflui fognari degli abitati al de-

Puratore consortile -

L'adduzione dei reflui comunali all'impianto di depurazione con-

sortile awiene attraverso opportune condotte e opere progettate e

realizzale a tale scopo. ,'

Il comune che intende allacciarsi dowà prowedere a proprie cur-1

e spese ad effettuare il tratto finale di collegamento dal punto di

raccolta dei propri reflui alla camera di allaccio della rete consorti-

le secondo le modalità che verranno indicate nelle prescrizioni di

allaccio; dowà inoltre dotarsi di idoneo strumento per la misura e

campionamento dei reflui sversati'

I comuni che dispongano, all'interno dei centri. abitati, di rete fo-

gnaria di tipo separa-to non dowanno consentire allacci di acque

nere ai collettori di acque meteoriche'
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Art. 29 - Scarichi Provenienti
simili -

da pozzi neri, fosse settiche e

Leatt ivitàprodutt iveenon,ubicateancheall 'esternodegliAg-
glomerati industriali, .rr. iot.ndono ottenere l' autonzzazione allo

í,t;;lúo-pràrro il depuratore consortile di reflui prove-

nientidapozzineri,fosse-sett iclre,vaschediaccumuloesimil i ,
;;;;" fare richiesta al Casic precisando:

. provenienza ed entità dello scarico;

o cofnporirion. .r,i*ica del refluo se originato da attività artigia-

nale;
.modal i tàd iconfer imentodei l iquamidalpuntodipre l ievo

all'imPianto di dePurazione; - , r: ,\,.
.autol lzzu' ion.degriscarichidapartedegliorganicompetentt

ai sensi delle leggr in vigore;

. frequenza dei conferimenti'

Ar t .30-Autor izzazioneal loscar icomedianteserry iz iodiau.
toesPurgo -

Chi esercita il servizio di autoespurgo'- per ottenere I'autoriz-

zazíone"t .onr.ri*;;, deve irorn"t". domanda al casic preci-

;;à; q"*to indicato nel precedente art'29'

L'avtoizzazione,previonulla.ostavincolantedelGestore,siin-
tende rilasciata;Jiip;l"gru dj conferimento e non è estensibile'

per ogni tipo ai'r"h,ré ai lui si richiede l'autorizzazione al confe-

rimento t,.r.r.rni. il servizio deve essere autorizzato alla specifi-

* 
"r,*i" 

dagli Organi comPetenti'

Lemodalitàdiconferimentoall'impiantovenannospecificatenel
dispositivo di autorizzazione'

Ar t .31-Duratadel leautor izzazionia l l 'a l lacc iamentoedal lo
scarico

Le autonzzazioni di allaccio e scarico alle reti fognarie consortili

si intendono rilasci ate atempo indeterminato' salvo diverse indi-

cazioni espo ste nel di spo sitivo autorizzativo'
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Ogu 5 aruri le aziende produttive dowaruro ripresentare, aggior-

nàdolu, la documentazione prevista per la richiesta di autorizza-

zione esclusa la scheda tecnica per la quale vale quanto disposto

all'art. 6 ultimo cornma.

Art.32- Rapporto di utenza ed obblighi conseguenti -

Con il rilascio dell'autorizzazione allo scarico viene instaurato un

rapporto di utenza che determina a carico dell'Utente I'obbligo al

paja*.nto del canone. E' dorruto comunque un canone minimo

lui*tito che viene calcolato sulla scorta dei dati presentati nella

éichiararione di cui all'allegato no 2 ed alle conseguenti verifiche

del Gestore. In caso di rinuncia all'autorizzazione durante il corso

dell'anno, il canone da pagare sarà quello relativo al periodo fino

alla rinun,cía.Latafiffa, applicata secondo le disposizioni di legge,

e invece dovuta per il servizio effettivamente prestato.

Il rapporto di utenza, oltre che con il rilascio dell'Autoizzazione,

si càncretizza con la stipula del contratto che riporterà tufte le

condizioni del rapporto Utente-Gestore.

Contestualmente alla stipula del contratto I'Utente depositerà

presso il Gestore una soÍlma pari al 5oA del canone annuo dichia-

iato quale cauzione per la copertura di eventuali danni derivanti

dal mancato rispetto del Regolamento. Tale deposito cauzionale

può essere effettuato anche sotto forma di polizza fideiussoria di

pri**it Compagnia di Assicurazioni da svincolare solo a fine

iapporto mediante apposita dichiarazione liberatoria del Gestore.

La cauzione depositata è infruttifera.

La risoluzione del rapporto, olfie che nei casi previsti dal Regola-

mento, awiene per disdetta da comuiricarsi al Gestore, con pre-

arnriso di 3 mesi, mediante lettera Raccomandata A.R"

Art.33 - Revoca dell'autorizzazione allo scarico -

Il casic, su proposta del Gestore del servizio, puo dispone ùt

qualunque momento la revoca dell'autorizzazione allo scarico con

relativo slaccio quando ricorrono i seguenti rnotivi:

a) quando il pagamento del canone venga effettuato con un ritardo

superiore ai úe mesi;
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b) per scarico di liquami con.caratteristiche qualitative e/o quanti-

tative difformi a;=q"L,o dichiarato e comunque al di sopra dei

limiti previsti nJru ,.u.lla di accettabilità o di quelli riportati

nel dispositivo di autoizzazrone allò scarico e/o nel contratto di

utenza se suPeriori, 
'

c) per immissione non autoizzata di liquami provenienti da altri

insediamentiproduttiviancheSeconcaratteristichesimili;

d) per disposizioni delte Autorità competenti'

Art. 34 - Verbale di infrazione -

LeinfrazioniallenoffnedelpresenteRegolamentoedalcontratto
di utenza sono contestate dal persondeìecnico preposto dal Ge-

store mediante-lpp"ri," veóale di cui copia viene rilasciata

all'Utente.

Art. 35 - Sanzioni -

Laimmissione,nonautoizzatapreventivamente'di l iquamiin
qu-tita e/o qualità difformi dall'autorizzÀzwconcessa' com-

porta per il o.rg.rroie l,addebito del maggior costo di Íattamen-

io e dàil'.ventuale danno all'impianto'

per nessrrn motivo è consentito Io sversamento in fogna consortile

di qualsiasi tipo di liquame per il quale n_on sia concessa apposita

Àutà;uuione: i trasgressori saranno perseguiti a norma di Legge'

Art. 36 - Risarcimento danni -

L,Utenteètenutoarisarcireeventualidanni,arrecatidallecarat-
terisriche q"diì;;iioti". del proprio scarico. alle infrastrutture

consortili e comunque conseguenti àt mancato rispetto del.presen-

te Regolamento, del contratto di utenza e di altre particolari pre-

scrizioni t.crricie impartite dal Gestore' L'Utente collegato diret-

tamente o .on.,.u,i.o ,.ttuario è inoltre tenuto al pagamento di

unapenal .p. ,a.* iprodot t ia lprocessodidepurazioneacausa
dellapresenzanelproprioscancodisostanzetossicheoinibenti.

Lapenalevenàcalcolatasul labasedel laformulaseptett te.

Td = Fi . Kd in lire
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nella quale.

Td: Totale danno: penale;

Fi : Fermo impianto -- tempo di fermata o disservizio del-
I' impianto imputabili all'Utente;

Kd : costo depurazione : costo totale per giorno di esercizio
dell'impianto (f,./g). Tale valore è detenninato dal costo in-
dustriale annuo per la gestione delle opere di depurazione.

Art. 37 - Diritti di allaccio alla fognatura -

L'allaccio alla rete fognaria consortile, oltre a quanto specificato
nel presente Regolamento, comporterà per il richiedente il paga-
mento di una sornma pari a f. 250.000 secondo le modalità pre-
viste dall'art. 6.

Art. 38 - Canoni per I'uso delle fognature consortili e costi di
depurazione -

L'uso delle fognature consortili nonchè del servizio di trattamento
dei reflui, comporta il pagamento di un canone a favore del Gesto-
re. L'importo di detto canone viene stabilito sulla base delle tariffe
approvate dagli Organi competenti in applicazione delle leggi vi-
genti.

La tariffa vigente, approvata dal Comitato Direttivo del Casic con
deliberazione n. 4955 del 19 dicembre 1994, risulta dall'appli-
cazione della seguente formula:

dove:
1 : Jfr-d+K.(OilOf.ds r SilSf.d|l.v

T - tariffa f/mese;

f - 170 tlmc: coefficiente del costo medio annuale per il servi-
zio di vettoriamento dei reflui e gestione delle reti; tale coef-
ficiente e un valore costante pari a quello delle tariffe civili;

400 f/mc : coefficiente del costo medio annuale per il servi-
zio di trattamento dei reflui in impianto; tale coefficiente e un
valore costante, pari a quello delle tariffe civili, e costituisce

d:
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labasedellatariffaperleutenzeproduttiverelativamenteal
Eattamento dei reflui'

K_coefficientecheindividualecaratteristichedell'efiluentein-
dustriale; si adottano quatEo 

"r.*i 
ii insediamenti produttivi

secondo ru tJ' ;i; aei o'n' 25 grugno 1982 n'202;

o il valore K si assume uguale a zeÎo nel caso che l'effluente

dell'insediamento p'oauttiyo .ntt;tnti laratteristiche 
di so-

lidi sospeJ';-óbb inferiori od uguali ai limiti previsti

dalla taUetia "C" della legge 319176;

e il valore K si assume uguale al; l'2; ft4 9 
l'6 (secondo le

classificàilEi; t"uait l'ti éti D'A' 25'06'1e82 n'

202)quandol,effluentedell,insediamentoproduttivopfe.
senti caratteristiche di solidi sospesi e/o COD supenon

allatabell]*"C"dellaf"ggtltgiemaugualiodinferiori
^ffu tuUtiia di accettabilità consortile'

oi:CoDdell,eff luenteindustrialediciascrrnaAzienda(dopo
un'ora di sJimentazione a PH:7) in mg[t;

oF valore limite di accettabilità dell'impianto ::*t 
coD influen-

te definito nella tabella 
'li'-,i- di àcc.ttaUilità impianto"' d-

portata niftufftgato al presente Regolamento fognario;

Si=materialiinsospension-etotalidell,effluenteindustrialedicia-
scuna Rzienda, in mg/lt a PH:7;

Stsvalorelimitediaccettabilitàdell'impiantocomesolidiSospe-
,i, a.noiiJ;ù i"u.[u "il*iii Ji-ut."tt"uilità impianto" ri-

portata 
";lt;;Gato 

al p"*nt" Regolamento fognario;

ds: f 50/mc = costo aggtuntivo del trattamento secondario bio-

fogico e fanghi attivi;

dts L 29lmc: costo medio aggiuntivo di trattamento allontana-

mento e smaltimento dei futgtú,

V: volume smaltito in mc/mese;

Ivalor id iCoDesSdel l ,ef f luenteindustr ia ledaut i i izzars iper i l
calcolo a.r .;-o* *no qr.ilii"ai mensili accertati' ad esclusio-
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ne dei fuori norma che veranno considerati secondo quanto suc-

cessivamente sPecificato-

Qualora i parametri medi di COD e/o SS accertati superino del

2-5% quelli dichiarati dall'Azienda, verrà applicata una soprattas-

sa, sinb al50oh, sul canone accertato come meglio specificato in

ogni singolo confratto.

Fermo restando il vincolo assoluto dei limiti di accettabilità cosi

come previsto nella apposita tabella, qualora venissero riscontrati

dei fuóri nonna, il calcolo del canone verrà effettuato nel modo

seguente:

r se nell'arco di un mese, a seguito di almeno due confrolli, ven-

gono riscontrati valori di COD e/o di solidi sospesi superiori ai

titniti di accettabilità in percentuale non superiore al l5Yo, i

valori che verranno utilizzati per il calcolo del canone saranno

le punte massime accertate di COD e/o SS considerate per tutto
il periodo del fuori nolrna e comunque per un periodo minimo
di sette grorni;

o qualora invece le concentrazioni di COD e/o di SS accertate
Con le stesse modalità precedenti fossero superiori al 15%o, per

il calcolo velranno utílizzate le punte massime per I'intero mese
e verrà ínolfe applicata la sowattassa se ricorrono le condizioni
previste dall'apposito comma del presente art. 38;

. il continuo ripetersi dei fuori norma potrà comportare, a giudi-

zio insindacabile del Gestore, la sospensione dell'avton7za-
zione allo scarico e, nei casi più gravi e quindi a salvaguardia
del sistema depurativo, la revoca della stessa autoizzazione
cosi come previsto dall'art. 33 del presente Regolamento.

Le intemrzioni dello scarico, a qualunque titolo awengano se non
diversamente concordate nel contratto di utenza, Safanno conside-
rate, ai fini dell'applicazione del canone, in modo tale che per i
giorni di intemrzione il volume di scarico da considerare nella
formula c quelto minimo dichiarato nella scheda di dichiarazione
dell'Azienda.

E' previsto, cottseguentemente, un impegno minimo di scarico
per I'Utcnte, valutato sulla base dei valori minimi dichiarati sia

per il volume chc per i parametri inseriti nella formula del calcolo

del canone.
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I valori mlnimi dichiarati non possono avere uno scarto superiore

utZS"t"rispetto a quelti t:1^ 
r: utenza venà inoltre determinato

n :*;"1Lfii:."):T:'iF;'* -o^:' d' "*,1'-:
ouesti contengan" ííttt:lT t"::*e inquinanti o concentraztonr

ho."irii*t" i"t'itto nell' allegata tabella'

Il canone minimo è comunque dovuto al gestore del sewizio'

Art. 39 - Canone depurazione per i conferimenti saltuari -

Ilcanonepericonferimentisaltuarièstabilitonelseguentemodo:

a) liquami di prisine ciYile:ìl-31one sarà pari a 30 volte ta tariffa

di depuraz'onè p"'i liquami #i; ptt 
"rtt 

metro cubo conferi-

to con autoesPurgo;

ive: il canone verrà stabilito

itr-n -ione delle carattenstr-

che del liquame'

Art. 40 - Pagamenti -

Lafatnrrazioneperi lserviziod.ifoenaturaede,Purazioneviene
effertuata *.nritfi'.nà o 

"on "ua"iZdiversa 
stabilita dal Gesto-

re' 

I -^d^ ÀjA 'l jo giorni dal ri-

L'Utente è tenuto al paglmento del canone entro '

cevimento aetu fa;íra] p"' t'o'n-"to o tit'dato pagamento del

canoneèdovutaunasopranassapar ia l20%de|canonestesso
così come n"*"JJa 

pir- n' ls [Jii'oz'1981' convertito nella

legge n. 153 a"iil.o+.1981 . ,u...rrive integrazioni e modifica-

zioni.

Qualora il ritardo del pagamenlo {e}',can5:i,1nn" 
si protragga

per olre * #à'l'*r,'#decade dall'autorizzazione' La decaden-

za è pron*"'uia dal Gest'ore f;;t restando- il pagamento di

quanto dowto ?*' f lttt D'L' n' 38 det 28'2'1981)'

Art. 41 - Prelievo dei campioni e analisi -

I lpersonaletecnicoprepostodalGestorepotràaccedereir rqtra l -
siasi mornenro presso gli i,rr.Ji.*"nti pioduttivi per prelevare
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campioni da sottopone a confollo analitico. Al momento del
campionamento verrà richiesta la preser:za di un rappresentante
dell Azienda e verrà compilato apposito verbale di campionÍlmen-

to. Il campione verrà suddiviso in fe aliquote: uno verrà conse-
gnato al rappresentante dell'Azienda, uno venà utilizzxls per le

ànalisi di controllo nei laboratori del Gestore, la terza aliquota si
conserverà presso I'impianto di depurazione a disposizione per

una eventuale analisi, nel caso di controversie, da effettuarsi in

contraddittorio entro 3 giorni dal prelievo.

La stessa procedura verrà disposta per i conferimenti saltuari.

Le analisi verranno effettuate seguendo procedure e metodi pre-

visti nelle norTne di legge, descritti nei volumi "Metodi analitici

per Ie acque" IRSA-CNR e successivi aggiornamenti'

Art.42 - Interruzione del servizio -

Il Gestore, non assume alcune responsabilità per le intemrzioni del

servizio derivanti da causa di forza maggiore. Resta comunque

impegnato ad intervenire tempestivamente per rimuovere le cause

chè abbiano provocato I'intemrzione o ad attenuarne le conse-

goelu:e. L'utJnte non potrà pretendere risarcimenti, nei confronti

del Gestore, per gli eventuali danni che dovessero derivargli dalle

intemrzioni stesse.

Art 43 - Modifiche del regolamento -

Il Gestore del servizio, nel rispetto delle procedure amministrative

previste, si riserva il diritto di modificare in tutto od in parte il

presente Regolamento o ad integrarlo in maniera sostanziale. Non

"pp.nt 
awenuta I'approvazione da parte degli Organi competenti

ne darà comunicazione agli Utenti.

Art.44 - Norme transitorie -

Tutte le Aziende ubicate negli Agglomerati industriali serviti di

rete fognaria consortile dowaruro munirsi dell'autorizzazione
all'allaccio entro e non oltre 180 giorni dall'entrata in vigore del

presente regolamento con l'osservanza delle procedure previste.

Analogo obbligo viene posto a quanti non direttamente collegati

alla rete fognaria consortile.
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Le Aziende ubicate in Agglomerati industriali o Centri abitati le

cui fognahre non sono ancora collegate al sistema di raccolta e

.onuolu"rento delle acque reflue al depuratore consortile di

Maccùareddu, per l'ottenimento dell'autorizzazíone allo scarico,

dowanno rispettare i paramefi della tabella "C" della Legge

319176.

,t-)




